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Il voto della Sicilia contro la Democrazia cristiana 
Lo schieramento delle forze politiche dell'Isola - Le mire americane sulla Sicilia con la connivenza della reazione italiana - La lotta 
del popolo siciliano per l'autonomia e il riscatto economico della Regione - Un giudizio sui risultati delle elezioni del 27 Maggio 

Contro la frode 
'• Il governo ha comunicato uffi
cialmente e i e non dura i risultati 
completi delle elezioni comunali 
prima che sia passato il 10 giu
gno. La verità è dinamite per De 
Gasperi: • il governo sa che dai 
dati completi emergerebbe in mo
do schiacciante la frana di voti 
punita dalla D.C. e allora si ar
roga l'incredibile, assurdo diritto 
di tenerli nella naftalina, di pro
pinarli col contagocce 

Goccia a goccia, • il • cittadino 
italiano però ne sa già abbastan
za, oggi, per misurare la portata 
del regresso. clericale e soprat
tutto per avvedersi della ' frode 
vergognosa contenuta nella legge 
elettorale, imposta dal governo 
democratico cristiano^ Esaminia
mo i voti espressi nei ventisette 
capoluoghi di provincia, su • cui 
6i è riusciti ad avere i dati com
pleti, .ufficiali. La Democrazia 

-cristiana ha:avuto fa queste ven
tisètte città una massa ' comples-
siva di 889 mila voti, pari ad una 
percentuale del 34 per cento dei 
suffragi. Con questi 889 mila voti 
essa si è assicurato un insieme di 
545 consiglieri comunali, pari al 
44,3 per cento dei seggi: aveva il 
34 per cento dei voti, si è preso 
il 44,3 per cento dei seggi! Le si
nistre (comunisti, socialisti e in
dipendenti di sinistra) hanno to
talizzato nell'insieme dei venti
sette capoluoghi una massa di un 
milione e 36 mila voti: hanno avu
to assegnati 6olo 391 dei comples
sivi 1230 seggi comunali messi 
in competizione. Avevano ottenu
to il 39,3 per cento dei voti va
lidi; 'hanno avuto assegnati il 
51,8 per cento dei seggi! E non 
basta: messa a confronto la mas
sa dei voti totalizzati ' dalle si
nistre (1 milione e 36 mila) con 
quella realizzata dai democratici 
cristiani (889 mila), risulta che le 
sinistre sui ventisette capoluoghi 
hanno raccolto oltre centomila 
voti in più della Democrazia 
cristiana: ebbene, la legge elet-s 
torale è congegnata in modo tale 
che le sinistre, vittoriose sulla De^ 
mocrazia cristiana come massa di 
.voti, ricevono 134 seggi in meno! 

Scendiamo ora ad esaminare un 
caso singolo: la votazione di Ve
nezia. La • Democrazia cristiana 
ha avuto a Venezia 6S.0S8 voti; 
apnlicando un criterio proporzio
nale essa avrebbe avuto diritto 
a 23 seiriri comunali; ne ha avnti 
invece 31 e cioè la maggioranza 
assoluta! Chi ha rcpalnto onesti 
otto seggi '•' in * più alla Demo
crazia cristiana? Non certamente 
gli elettori; i quali hanno dato 
voti alla Democrazìa cristiana per 
23 seggi e non uno di più. Ma al 
di sopra della volontà degli elet
tori. vi è la legge elettorale, la 

quale attraverso il sistema degli 
e apparentameuti > ha assicurato 
alla Democrazia cristiana una 
maggioranza che essa, a "Venezia, 
non ha, assolutamente non ha. 
E il bello che ad essere frodati da 
questa legge, non sono soltanto 
gli elettori veneziani, ma anche 
coloro (vedi i socialdemocratici), 
i quali «apparentandosi» con In 
Democrazia cristiana le hanno 
permesso di cogliere questa mag
gioranza immeritata. E* evidente 
che con i suoi 51 seggi di mag
gioranza assoluta, la Democrazia 
cristiana può tranquillamente in
fischiarsene a Venezia dei - suoi 
< parenti » socialdemocratici, e 
pretendere il sindaco e rivendicare 
tracotantemente il timone del co
mune, così come sta avvenendo in 
questi giorni a Milano ; 

Del resto il significato fraudo
lento di questa legge elettorale è 
stato spiegato chiaramente dalla 
e Voce Repubblicana »,., dove . è 
stato scritto, a proposito di que
sta legge, che la classe dirigente 
(e cioè il governo) e deve oggi 
surrogare le molte deficienze del
l'opinióne 'pùbblica'* e "anticipare,' 
senza esitazioni, ciò che questa 

non è ancora in grado di inten
dere e di volere ». In parole sem
plici, la legge elettorale non de
ve servire ad esprimere puntual
mente la volontà degli elettori, 
così come essa è, ma a dire ciò 
che essi non vogliono e non in
tendono; e questo la « Voce Re
pubblicana » la chiama < demo
crazia protetta » e tale sistema 
essa propone che sia esteso an
che alle elezioni politiche! :, 

Gli elettori italiani, che '• an
dranno alle urne nei "prossimi 
giorni, meditino su questi fatti 
e su questi propositi. Essi hanno 
dato già un serio colpo al mono
polio democratico cristiano; a 
questo monito • degli elettori la 
D.C. tenta di sfuggire con la 
truffa della legge elettorale e de
gli * apparentamenti. Bisogna che 
il voto contro la D.C. sia così 
forte da annullare questa frode; 
e perciò bisogna negare il voto 
anche ' ai suoi < parenti », poiché 
ogni voto dato a questi —- lo ha 
dimostrato il 27 maggio — giova 
solo alla D.C., serve solo alla 
D.C. • per eludere la volontà di
chiarata degli elpttorl italiani: :-T 

PIETRO INGRAO 

Andare avanti.1 

Diamo il testo di un'inter-
i." vista concessa dal compagno 

1 '• Palmiro Togliatti al quotidiano 
' di Palermo e L'Ora del popolo ». 

— Vorremmo sapere prima di 
tutto se vi è ancora Io possibilità 
che ella prenda parte personal' 
mente alla campagna elettorale 
siciliana. 
. — No, non potrò, e me ne rin

cresce. Per via desìi accidenti oc
corsimi negli anni passati, e che 
tutti conoscono, sono costretto a 
fare economia delle mie forze, e 
i miei compagni, in particolare, 
me lo impongono. Seguo però con 
attenzione e passione la campa
gna elettorale siciliana, vedo che 
l comunisti e i socialisti la com
battono con slancio ammirevole e 
mi pare certo che 11 popolo sici
liano darà a tutta l'Italia l'esem
pio di un significativo voto de
mocratico. cioè di un voto contro 
la Democrazia cristiana e per i 
partiti della sinistra. 

— Che cosa lo conforta in ejue-
tftt certezza?. •-'•• "•••'• • • '•'• •"''•"•' 

— n modo come sono andate le 

Saragat attornia che la Irana d.c. 
giustiliea nuove elezioni poliliche 

Aspri contrasti fra d.<% e socialdemocratici - Il governo 
persiste nel rifiuto di rendere noti i dati elettorali 

H Ministero degli Interni conti
nua a rifiutarsi di fornire alla pub
blica opinione i dati definitivi e 
completi relativi alle elezioni co
munali. Secondo "\in comunicato 
emesso ieri, i dati- saranno resi 
noti dopo il 10 giugno! E' ormai 
questo uno scandalo senza prece
denti: né valgono ad attenuarlo le 
assurde giustificazioni tecniche che 
vengono avanzate. 

In realtà tutti hanno compreso 
che la reticenza governativa, la 
quale ha stupito non solo gli ita
liani ma la stampa e il pubblico 
mondiale, trova spiegazione sol
tanto nel truffaldino ma ingenuo 
proposito di celare il regresso de
mocristiano e l'avanzata delle si
nistre e, forse, nel proposito di 
tentare una manipolazione dei dati. 
• Commentando questo scandalo — 

del quale peraltro Sceiba dovrà 
giustificarsi dinanzi al Senato — si 
.sottolinea negli ambienti polìtici 
come l'opinione pubblica sia stata 
finora informata dei risultati delle 
elezioni e delle indicazioni politi
che che ne escono, soltanto dalla 
stampa di sinistra, e in partico
lare dal nostro giornale, che ha 
sventato il gioco governativo e for
nito una base di giudizio non sol-

che alla stampa di tutto fi mondo. 
Del brillante risultato ottenuto 

dalle liste di sinistra nella consul
tazione del 27 maggio ha preso at
to con compiacimento, in un suo 
comunicato, la Direzione del Par
tito Socialista Italiano. La Direzio
ne del PSI ha constatato innanzi
tutto con compiacimento «la fra
ternità che nella lotta ha unito 
ovunque i compagni del Partito ai 
compagni del Partito comunista e 
agli indipendenti di sinistra, fra
ternità che ha costituito la prin
cipale causa della grande afferma
zione con cui lo schieramento po
polare ha rintuzzato trionfalmente 
l'offensiva reazionaria e clericale •-
Dopo questa premessa la direzione 
socialista ha constatato come • il 
Partito si è dimostrato la sola or
ganizzazione socialista italiana 
stretta da un legame organico alle 
masse proletarie e popolari > e co
me «l'unità è la saldezza del Par
tito hanno fatto fallire, e Rovigo 
ne è uno degli esempi più clamo
rosi, il tentativo borghese e ame
ricano di identificare il socialismo 
italiano nella forma degnerata del
la social-democrazia ». La risolu
zione cosi prosegue: «Né l'appa
rentamento, né l'abuso del potere, 

tanto ai cittadini italiani ma an- né l'appoggio straniero e del va 

I dati pur parziali e artefatti finora. 3) Per contro, dal. 18 aprile ad 
resi pubblici dal Ministero degli Inter- oggi le Sinistre (P.C.I., P.S.I., >»dip.) 
ni hanno permesso di dedurre fin d'ora '̂  hanno «roadmgnato, nei 198 Comuni di 
alcune fondamentali indicazioni sui ri
sultati e sul significato della consulta
zione popolare di - domenica scorsa. 
Diamo qui un quadro complessivo, rag-
grappando e riassumendo gli elementi 
già da noi resi noti via via che giunge
vano, stentate e contraddittorie, le no
tizie ufficiali. 

1) Dal 18 aprile ad offfi la De. 
mocróm cràfiana ha pano — nelle 
27 pravineae in cui ai è votato — AL
MENO UN MILIONE 153.148 VOTI, 
pari al 24,9'por cento dei suoi elettori 
(un ouarto). 

- , . . . . . . • <"••*-.-: - . '"'V- .• .-.-•;...•..,"„••,'-. - , 

2) Dal 18 aprila ad oggi la eoa-
Uno** gooarnafìaa ( D . C , aocialaV 

•i hanno finora i dati, 137MSS voti. 

4),Complessivamente, nei 198 Co
muni .maggiori (capoluoghi e centri 
oltre i 10 mila abitanti) i Partiti del 
popolo rovesciano i risultati del 18 
aprile e battono la D.C. di 20S.S88 
voti. (Un milione 782.152 voti 
tro un milione 576/484 voti ai di 
cristiani). 

•» . • • • . - " ' • • • . ~ /• 

Quando il governo si deciderà a pub
blicare i dati relativi ai 2337 Comuni 
con popolazione inferiore ai 10 mila abi
tanti, potrà aversi una definitiva do
cumentazione della volontà di pace, di 
indipendenza e di benessere economico, 
di distensione interna che il popolo — 
rovesciando i risultati del 18 aprile —, 
ha espresso il 27 maggio e che di nuovo 

rep^ lihs •<*•) HA PERSO ALMENO è chiamato ad esprimere domani in Si-
873J86 VOTI. -,. cilia e il 10 giugno in altri 2.161 Comuni. 

ticano sono serviti questa volta ad 
ingannare gli elettori. I quali, In
vece, dando largo consenso alle 
forze democratiche e popolari, han
no chiaramente indicato che il po
polo italiano esige una politica di 
pace e di giustizia sociale, contro 
la politica di guerra e di miseria 
dell'attuale governo ». 
*> Alla soddisfazione esistente in 
campo democratico fa riscontro la 
profonda delusione e la ; divisione 
conseguentemente aecentuatasi tra 
i governativi. Negli stessi ambienti 
del Viminale non si nega più — 
e le agenzie di stampa lo ammet
tono apertamente — l'avanzata del
le ~ sinistre, e in essa sì vede un 
indice di un « nuovo orientamento • 
del corpo elettorale, soprattutto 
• desideroso di un progresso eco
nomico e sociale, finora promesso 
ma rinnegato dagli attuali dirigenti 
e per il quale invece coerentemente 
si battono le sinistre. 

La sconfitta non poteva peraltro 
non accentuare i contrasti profondi 
che ancor prima delle elezioni esi
stevano tra 1 m parenti.. La situa
zione creatasi a Milano offre un 
indice tipico di ' questi : contrasti. 
Saragat e GoneTla hanno scambiato 
ieri dichiarazioni assai vivaci, il 
primo ricordando l'impegno assun
to dalli D.C. di concedere a up so
cialdemocratico la carica di sinda
co, il secondo negando che qual
siasi accordo sia intercorso in pro
posito tra D.C. e socialdemocratici. 
Ma anche indipendentemente dal 
caso di Milano, sia di fatto che la 

cose in Sicilia; il fatto stesso che 
il Parlamento siciliano, votando 
una legge che pone un limite ge
nerale alla proprietà della terra, 
approvando l'abolizione dei pre
fetti e così via si è collocato, in 
sostanza, su un terreno democra
tico. che è quello indicato dalla 
Costituzione della nostra Repub
blica. Ciò ha potuto avvenire sol
tanto perchè la maggioranza del
la popolazione siciliana esige la 
attuazione di vere e radicali ri
forme democratiche, e il Parla
mento di Palermo, non dominato 
come • quello dì Roma - da una 
maggioranza ottusa e servile, non 
ha potuto non tener conto, in 
qualche modo, di questa volontà 
popolare. Nelle prossime elezioni 
questa volontà dovrà esprìmersi 
e si esprimerà nel modo più chia
ro, e ciò tanto più perchè i fatti 
hanno oramai dato a tutti la pro
va che se nel Parlamento siciliano 
la Democrazia cristiana dovesse 
avere la maggioranza, questo or
gano, di atyròoverrio regionale 
perderebbe qualsiasi importanza, 
diverrternbe docile strumento 
nelle mani del governo di Roma, 
e sarebbe vano attendere da esso 
qualsiasi riforma di contenuto 
democratico e persino qualsiasi 
seria difesa della autonomia. 

Sete di gitutizia 
— Da ciò ch'Elio dice sembra 

risultare che Ella ritenga l'opinio
ne pubblica siciliana democrati
camente più avanzata che quella 
di altre parti d'Italia. 

— La Sicilia si trova, nel suo 
sviluppo econòmico, più indietro 
che altre rejgioni d'Italia; ma 
questo non è colpa dei siciliani, 
bensì del modo come l'Isola è 
stata sfruttata dai governi di 
Roma e come è stata diretta dal 
vecchio ceto reazionario dell'Iso
la stessa. Dopo la guerra di l i
berazione, però, è sorta ' nella 
grande maggioranza dei siciliani 
la volontà di uscire da questa 
situazione; è sorto il desiderio 
che vengano riparate le ingiusti
zie del passato: è sorta l'aspira
zione a un regime di giustizia 
democratica e sociale per la Si
cilia, e questo ha creato per la 
lotta politica condizioni partico
lari, che rendono più facile l'af
fermazione di un grande blocco 
di forze progressive. 

— Questo non è il giudizio che 
di solito si dà della situazione 
siciliana nel Continente. 

— Lo so. La situazione sici
liana è stata presentata al resto 
dltalia in un modo sbagliato, in 
un modo calunnioso. 

Per la difesa della Costituzione 

. ti banditismo 

Prima si volle far credere agli 
italiani che i siciliani si voles
sero staccare dall'Italia. La cosa 
era falsa. L'intenzione di stac
care la Sicilia dall'Italia vi fu 
soltanto, a un certo momento, 
nello Stato maggiore imperialista 
americano, che avrebbe voluto 
rendere permanente la sua 'oc
cupazione dell'Isola. Il piano fal
li, — ora lo sappiamo, — Per_^a 

recisa opposizione sovietica. Tra 
le masse popolari i cosiddetti se-

base sociaWemocratica, ed anche CT^-.i T _ - _ ~ i - mainrioranza 
urfe gran parte dei dirigenti, si so
no accorti che l'apparentamento, 
méntre ha Indebolito politicamente 
la già traballante socialdemocrazia, 
ha consentito alla D.C di farsi ar
bitra assoluta di una serie di Co
muni. Una tale constatazione avrà 
per certo ripercussioni nelle pros
sime elezioni e, più in là, nei rap
porti politici tra fl PSSns e la D.C. 

L'on. Saragat interrogato In pro
posito ha detto che una risposta 
esplicita in merito avrebbe potuto 
darla solo dopo aver consultato la 
Direzione del Partito. Ha tuttavia 
aggiunto che « la D.O» avendo per
so un quarto circa dei suei elettori. 
non avrebbe più la maggioranza 
alla Camera, ciò che potrebbe giu
stificare una nuova consultazione». 
E Mondolfo sul settimanale social
democratico, ha apertamente ac
cusato la U.C. di •eccesso di po
tere», di • accaparramento dei po
sti direttivi » e dì • mancanza di 
sensibilità per ciò che riguarda il 
settore delicatissimo dell'econo
mia». 

Solo restrema destra tra
sformista della socialdemocrazia, 
per bocca dello squalificato Vscirca, 
appare lieta della propria sconfitta 
e dei vantaggi <àe « Ì Ì Ì Ì*CM ti p*r-
t#o clericale, _ . . - • -

battuti. La grande maggioranza 
del popolo siciliano era però de
cisa e unita nel - chiedere che 
l'Isola cessasse di essere la Ce
nerentola delle regioni italiane. 
Questa aspirazione generale ir
resistibile animò fi movimento 
per l'autonomia e portò alla con
quista dello Statuto della re
gione. „ 

Conquistato lo Statuto, però, 
apparve chiara la sostanza delle 
cose. Per dare alla Sicilia la giu
stizia, il benessere e il progresso 
cui essa aspira, bisogna combat
tere contro il vecchio ordina
mento sociale e contro le caste 
privilegiate che ne sono la espres
sione e che, del resto, sono sem
pre state asservite ai governi di 
Roma, purché questi fossero rea
zionari. Ma quando si iniziò la 
lotta per il rinnovamento del
l'Isola allora venne evocato e 
scagliato contro le forze popolari 
fi banditismo. I giornali del nord 
non parlavano che dei banditi 
siciliani; ma stanno zitti adesso, 
quando vien fuori abbastanza 
chiaro chi è che faceva muovere 
f banditi, chi li armava, chi li 
tollerava, chi li proteggeva e 
perchè. ' * 

Ma neanche I .banditi, per for-

Un cospicuo gruppo di ghirtetl 
di dlverea formazione ideologica 
si è trovato d'accordo nel redi
gerle e lanciare agii italiani, per 

: la ricorrenza del 2 giugno, l'ap
pello che riproduciamo integral
mente. Evidentemente, la denun
cia del sabotaggio governativo 
a&la fedele osservanza e attuazio
ne della Costituzione repubblica
na potrebbe essere ancora più 
estesa e minuziosa, specie dopo 

' le recenti proposte di legge pre
sentate al Parlamento per la co-
eidetta « difesa civile » e per la 
delega del pieni poteri in mate
ria economica, apertamente sov
vertitrici della legalità costitu
zionale. Questa iniziativa ei 
muove neJla direzione già pub
blicamente e autorevolmente in
dicata, all'inizio dell'anno, dal-
l'atfcuafle Presidente del Senato 
an. Enrico De Nicola, la cui pa
rola. malgrado il tentativo della 
stampa governativa di farvi at
torno 11 silenzio, tuttavia è stata 
ettroolatrice di un movimento di 
opinione del quale l'odlerno'dd. 

: oumento rappresenta una ., ben 
tenportawt* manifestazione. 

ITALIANI, y 
- ' nel 1947 una Costituitone re-
pubblieana veniva deliberata . • 
•ceettata dal popolo Italiane, • 
chiusura di una delle più tragi
che • patine delle sua eteri*, m 
premetta di un ordinato rinno
vamento della vita civile, poi Kl
ee, social* del Paese. 

La Costituzione è entrata in 
/ visore II 1. lenitelo del 1848 e 
avrebbe '•• dovuto '' essere seguita < 
dalle leni indispensabili per da
re compiuta e pratica attuazione 
• tutti eli arcani ed istituti da, 
essa previsti — dalla Corsa co- ' 
stKuzional* alla effettiva indi- . 
pendente dslla Magistratura, dal 
« referendum a popolare al siste
ma delle autonomie locali — e 
per conformare in ogni sua par
te l'ordinamento giuridico dello 
Stato ai principi da essa sta
biliti. 

Sino ad oggi, purtroppo, dopo 
più di tre anni, nulla o ben poco 
è state fatto in tal senso, mentre 

•none là deve la CostHuiione è 
„v pienamente sufficiente a regolare 

essa etssaa, direttamente • da -: 
;, sola, i rapporti della vita asso

ciata, si continua metodioamen- ; 

te da parte delle autorità a di-
,; sconoscerne l'efficacia, imponen- • 

do invece l'applieaxione di vsc- ; 
ohi» leggi, la più tran parte del , 

' periodo della dittatura, come il 
T.U. delle lecci di PA, con essa 

. incompatibili nella lettera e nel- < 
lo spirito. Si perpetua cosi una ' 
situazione di Inesrtezza del dlrit- ' 
to, di confusione legislativa, di "} 
sopravvivenze anacronistiche e ' 

. perturbatrici, di sfiducia nella le-
. gàlità costituzionale, ohe è di 
. grave pregiudizio alle libertà dei • 
- cittadini e di pericoloso scapito < 

al prestigio delle stesa* Istituzio
ni democratiche. GJà ripetutamen
te voci autorevoli ed imparziali 
di magistrati, giuristi e parla- -
mentaci illustri, indipendentemen
te da convinzioni politiohe, si 

: sono levate a deplorare una tale l. 
.. situazione, di carenza eoetttuzto-
. .Jiale. e.ad.ammonire einsv la Mr?. 
. gente necessità di porvi riparo, : . eoi dare piena e integrate attua-. : 
; zione alla Costituzione della Re

pubblica. . 

Ma moniti e appelli seno rima- -
sti inascoltati. E' tempo perciò 

_ che non soltanto singole persene, 
/ particolarmente sollecite del con

solidamento e dell'avvenire delle 
libertà nel nostro Passs, ma tutji 

. i cittadini, desiderosi di vivere li- ; 

. beramente nel - comune rispetto ' 
• di una legalità da tutti e verso 
: tutti egualmente osservala, uni- -
< seano I toro sforzi concordi per •' 

esigere il sol lecito e rigoroso 
adempimento delle norme della '. 
Costituzione, legge suprema della : 
Repubblica italiana. 

. La ricorrenza del 2 giugno, Fé- ', 
. età della Costituzione, valga dun

que a rinnovare • consolidare 
negli Italiani quell'unità di in
tenti, nutrita di amore della li
bertà e di consapevole responsa
bilità, che ebbe ad accompagnare 
la solenne approvazione della Co- ' 
stltuzione da parte dell'Assemblea 
Costituente. 
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2 milioni e 600 mila siciliani 
eleggono domani la loro Assemblea 

Grandiose feste hanno chiuso ieri la campagna del Bloccò del Po- • 
polo - Entusiastico successo del comizio di Nenni, Li Causi e Dozza 

DAL NOSTRO DIVIATO SPECIALI 
' PAI£KMO, 1. — Mentre telefo
niamo, stasera, su tutte le piazze 
dell'Isola a migliaia e migliaia si 
accendono le fiaccole della speran
za del popolo siciliano. E nelle 
grandi e festose assemblee che si 
tengono nei nove capoluoghi di 
provincia, solennemente, al lume 
delle fiaccole, vengono pronunciati 
gli impegni di fedeltà dei candi
dati del Blocco del - Popolo alla 
«Carte del popolo siciliano» che, 
nel corso del mese di maggio, è 
entrata in ogni casa, da Messina a 
Trapani, da Cefali a Licata, da 
Ganci a Bagheria. 

Dal 1947 ad ozgi 
17 Blocco del Popolo ha conclu

so questa sera, a tarda ora a Pa
lermo la *ua campagna elettorale 
con i forti e incisici discorsi del 
compagno Giuseppe Dozza, sindaco 
di Bologna, del compagno sen. Gi
rolamo là Causi e del segretario 
generale del P.SJ. Pietro Nenni. 

Un'ora prima che la manifesta
zione avesse inizio, tuia enorme fot 
(a si era concentrala tri Piazza Mas
simo mentre tutto fl traffico ed U 
servizio actomooilistìco veniva de
viato. . -,• 

Alle ore 21, allorché il comizio 
veniva dichiarato aperto, la vastis
sima piazza era gremita fino all'In 
verofimils. Zeppe di folla, erano 
anche le numerose strade che in 
essa immettono. 

Quando il compagno Dona ti se
ricina al microfono, un Immsnso 
grido domina nella pésa»: «Vip» 
Bologna democratica, Viva Bsloce 
vittoriosa» e f* qttésto grida che 
prorompe dalla parte migliore del 
popolo di Palermo, Giuseppe Doz
za innesta il suo discorso portando 
U saluto dei comtrsisti e dei citta-

sputo mantenere alta la bandiera 
della pace e della liberta. 
- * Mentre oggi la D.C. tenta in 

(uffa Italia di dividere U popolo, 
tenta di distruggere nei comuni de
mocratici le amministrazioni de
mocratiche, tenta di distruggere in 
Sicilia l'autonomia e le conquiste 
dello Statuto, le forze sane della 
Nazione, cosi a Bologna come in 
Italia, anche in Sicilia non con
sentiranno quésta scissione». 

• Noi amministreremo — conti
nua Dozza — nell'interesse non solo 
di coloro che ci hanno dato il 
voto, ma nell'interesse di tutto il 
popolo, ed anche di .coloro che si 
lasciarono ingannare .dalla propa 
panda di odio e di menzogna. A 
Bologna, il governo ha tentato ogni 
forma di corruzione e di brogli e 
certamente esso porterà anche qui 
i suoi imbrogli e la sua corruzione, 
ma coti come noi abbiamo vinto, 
auguriamo la vittoria al popolo si' 
aliano ».. -

Ba preso quindi ' la parola il 
compagno Girolamo là Causi, O 
quale dopo aver sottolineato l'unità 
tra i lavoratori del nord e quelli 
del sud ha affermato che «in Si
cilia la D. C. è stata battuta in 
partenza, quando, al principio della 
campagna elettorale, il ministro Go
nfila segretario politico della D.C 
parlando ' al Politeama, ha osato 
trattare il problema della liberta 
della Sicilia e lo StsttSo slsUlstio 
come se fosse un continuino pri
vato, cercando cosi di morri*care 
la eonquistm storica via grande che 
il popolo abbia 
Onesta mertijlcazioist dei 
sostanziale asìfautonomia è la po
litica che la D.C. 
nendosi airabotisiom dei Prefetti 
e al me*teftf mento ésìPAtta Carte 
Costituzionale. Se 

nomia è niente, è una lugubre 
farsa». - {• 

-•Wo» — conclude Li Causi — 
annienteremo questo tentativo, ab
biamo già sventato in tutta l'Italia 
questo pericolo con la grande cf-
fermazione delle elezioni dei 27 
maggio - e il popolo siciliano in
fliggerà un altro tremendo colpo 
alla D.C. votando per la pace m 
Per la libertà». -

Per ultimo ha parlato il 
ano Pietro Nenni U quale 
aver analizzato i rissatati delie 
elezioni di domenica scorse «a af
fermato che 'il verdetto che la 
Sicilia sta per dare non srmbi». 
debba allontanarti da quella sef-
tentrionale. I problemi sono i me
desimi neUlsola a nel Continente: 
il prosterna «Mia 
tutto». 

«71 secondo problema — ha det
to Nenni — e quello detta difesa 
della Costituzione dà che vuoi dire-
per la Sicilia, difesa deU'a 
mia e dell'uMUmornsia • sten» 
tato itgionaie. 

Il comizio si i 'cJsftuo con 
grnntfe, entusiastica 
popolare. 

I .trilioni clan* DC K 
Intono, in questi ultimi fiorisi q> 

m queste ultime ere. le D i w n i s 
ria Cristiana ha raiissmìatm I smmt 
sforzi rabbiosi per esreais et easw 
tendere U passo *tJlfa*3*lu*a ttcSè 
forze che si 
simbolo di Garibaldi. 
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